
1

5°
 a

nn
o 

X
 -

 N
ov

em
b

re
-D

ic
em

b
re

 2
01

7 
- 

“P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

.p
.a

. -
 S

p
ed

iz
io

ne
 in

 a
b

b
on

am
en

to
 

P
os

ta
le

  D
.L

. 3
53

/2
00

4 
(c

on
v.

 in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
 4

6)
 a

rt
.1

, c
om

m
a 

2,
 C

N
S

, P
A

D
O

VA
 C

M
P

”

“T
a

xe
 P

er
çu

e”



2

Parrocchia di 
LOREGGIA

Vita Parrocchiale
• Natale uscire dall’indifferenza...	 pg. 4
• Il traffico illegale di organi	 pg. 6

• Resoconto attività Caritas	 pg. 8
• Benvenuti a Borgofelice	 pg. 9
• Ascoltando il creato	 	 pg. 10
• Apertura anno scout	 	 pg. 12
• Profilo di suor Francesca De Liberti		 pg. 13

• Programma Religioso		  pg.14

• Pellegrinaggio a Follina		  pg.17
• AVIS e AIDO		  pg.18
• Appuntamento con la musica		  pg.19

• Loreggia Missionaria		  pg.20

• Battesimi e Matrimoni		  pg.24

• I defunti		  pg.25
• Anniversari		  pg.27
• Pagina dell’emigrato		  pg.30

Primo Piano

In Parrocchia

Programma Parrocchiale

Anagrafe parrocchiale

Sono tornati alla casa del Padre

Parrocchia e dintorni

Loreggia Missionaria

LOREGGIA - Vita Parrocchiale
Nuova serie - Anno X - n° 5
Novembre-Dicembre 2017

PERIODICO BIMESTRALE DELLA COMUNITÀ 
CRISTIANA DI LOREGGIA

Piazza Baratella, 15 - Tel. 049.5790369
35010 Loreggia (PD) Italy
conto corrente postale 38896346

DIRETTORE:
D. GIUSEPPE LEONE CECCHETTO

DIRETTORE RESPONSABILE
D. LINO CUSINATO

Proprietario Editore:
don. Giuseppe Leone Cecchetto della 
Parrocchia della Purificazione della B.V. 
Maria in Loreggia

STAMPA: Grafiche TP - Loreggia

GRUPPO DI REDAZIONE:
D. Leone Cecchetto - Giovanni Berti
Paolo Tonin - Silvano Fantinato

Hanno collaborato:
i parrocchiani e i rappresentanti dei vari 
gruppi parrocchiali

Autorizzazione del tribunale di Padova 
n. 215 del 04.02.2008

Il presente numero è andato in stampa il 
giorno  29/11/2017

Nota di redazione: per la composizione della nostra rivista utilizziamo i contributi provenienti 
da varie fonti e fatti pervenire alla nostra redazione. Ci riserviamo il diritto di intervenire per 
eventuali scelte e adattamenti, dovuti sia a motivi di spazio a disposizione, sia di sintonia con 
lo stile e l’orientamento cristiano di questa rivista parrocchiale. 
Chi volesse scrivere (max 300 parole) o ricordare un familiare defunto (max 115 parole + foto) 
può inviare il testo a:  lorbollettino@gmail.com



Parrocchia/2: ci siamo persi qualcosa?
Nell’ultimo numero del 
Bollettino ho fatto una ve-
loce panoramica dei gruppi 
presenti e attivi nella nostra 
parrocchia. Evidentemente 

non c’era la pretesa di elencare tutte le atti-
vità – e di fatto qualcuno si è lamentato di 
essere stato trascurato – ; c’era piuttosto la 
preoccupazione di mettere in luce la speci-
fi cità del servizio svolto dai diversi gruppi 
in quadro che evidenziasse gli orientamenti 
di fondo della comunità cristiana, orienta-
menti sui quali tutti i gruppi sono chiamati 
a convergere, ossia preghiera, opere di cari-
tà e impegno educativo.
Non quindi la preoccupazione di un elenco 
completo, ma l’attenzione agli obiettivi sui 
quali è chiamato a convergere ogni gruppo. 
Senza questa convergenza la locomotiva 
non trova i binari giusti per andare avanti.

Ma nemmeno questi obiettivi sono suffi -
cienti a dire in modo adeguato il volto della 
parrocchia come comunità cristiana, perché 
la parrocchia non è un contenitore di 
gruppi o di attività; non è semplicemen-
te un luogo nel quale un gruppo trova uno 
spazio per svolgere una propria attività. È 
anche questo, ma non è solo questo. E qui 
viene importante riferirsi all’esempio del-
la famiglia, che non a caso è riconosciuta 
come “piccola Chiesa”: la famiglia, ogni 
famiglia, è realmente famiglia non perché 
ci sono delle persone che abitano nella stes-
sa casa, ma perché queste persone vivono 
in una comunione. Così è della parrocchia, 
così è della Chiesa. Anzi la Chiesa fa ca-
pire ancora meglio come si può vivere la 
comunione anche in famiglia. Perché la co-
munione può essere intesa in tanti modi e, a 
volte, anche sbagliati.

Quale comunione?
Se è vero, come è vero che ogni persona de-
sidera vivere in un rapporto buono con gli 
altri, un rapporto che favorisca la comunione 
con gli altri, è anche vero che ognuno vorreb-
be una comunione “a modo suo” …e questo 

non è comunione! Il desiderio di comunio-
ne, iscritto nel cuore di ogni persona, non è 
quindi suffi ciente a dirci in che modo vivere 
la comunione. È necessario riconoscere un 
altro punto di partenza, soprattutto se ci ri-
conosciamo cristiani. Riconoscere cioè che 
la comunione (come anche il desiderio di co-
munione iscritto nel cuore) è un dono. E noi 
possiamo vivere nella gioia della comunione 
solo se riconosciamo e accogliamo questo 
dono. È il dono della comunione che ci viene 
dato attraverso il Figlio venuto a riconciliare 
ogni uomo con Dio, riconosciuto come Pa-
dre, e a riconciliare gli uomini tra loro, su-
perando quella frattura abissale tra uomo e 
uomo e tra gli uomini e Dio. Ma accogliere e 
lasciarci trasformare da questo dono diventa 
motivo di gioia e insieme impegno di con-
versione per una vita rinnovata.

C’è bisogno di comunione oggi? 
È vero che una comunione perfetta la tro-
veremo solo nel Regno di Dio che verrà, 
ma siamo chiamati a vivere e testimoniare 
questa comunione nella comunità cristiana, 
perché noi, noi di Loreggia, siamo risuc-
chiati nell’individualismo che emerge in 
tanti modi, creando forme di emarginazio-
ne e di solitudine, di fatica a collaborare e 
ad essere accoglienti, di fatica a vivere in-
sieme, anche nelle famiglie.
Non c’è solo bisogno, c’è un’urgenza, un 
bisogno estremo.
    d. Leone

Buon Natale!
Siamo ormai vicini alla ricorrenza del Na-
tale. È l’occasione per fare a tutti gli auguri 
più sinceri di Buon Natale. Di un Natale 
che porti ad un rinnovato incontro con il 
Signore Gesù e all’esperienza della gioia 
che la sua presenza porta con sé. Un augu-
rio che questa gioia sia contagiosa: possa 
permeare la nostra vita e diffondersi attorno 
a noi; possa trasformarla in meglio e durare 
a lungo. Possa essere di aiuto a noi stessi e 
darci la forza per essere di aiuto agli altri. 
Buon Natale!
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È proprio per cercare di essere più 
vicini al messaggio evangelico che 
quest’anno la nostra Comunità par-
rocchiale ha voluto  aderire all’invito 
di papa Francesco prima e del nostro 
vescovo poi, decidendo di prestare 
una concreta attenzione ai migranti,  
che sono  un po’ gli “ultimi”, i “pove-
ri”,  in questo particolare momento 

storico che stiamo vivendo.
Lo abbiamo fatto dopo un perio-
do di discernimento, mettendoci in 
contatto con la Caritas diocesana, 
cercando di approfondire le ragioni 
di tale scelta e le modalità dell’inter-
vento. È nato così il “Gruppo Acco-
glienza” costituito da volontari che si 
impegneranno direttamente nell’ac-

Natale: uscire dall’indifferenza e 
diventare una comunità accogliente
Al via l’accoglienza di due migranti
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coglienza di due giovani migranti a 
partire dal mese di dicembre,  ma 
che alle spalle avranno il sostegno, 
oltre che della Caritas,  dei sacerdoti, 
dei gruppi , delle associazioni parroc-
chiali e ci auguriamo davvero di tutta 
la comunità cristiana.
I nostri due giovani migranti sono in 
Italia da più di un anno e mezzo ed 
hanno già fatto un percorso di inseri-
mento presso i centri Caritas diocesa-
ni; saranno ospiti nella nostra parroc-
chia per un periodo limitato (max un 
anno) entro il quale dovranno cerca-
re di integrarsi con la nostra cultura e 
di trovare un’occupazione. Se questo 
non sarà possibile, dovranno cercare 
un’altra soluzione, comunque auto-
nomamente, o anche ritornare al loro 
paese.
Fare nel nostro piccolo questa espe-
rienza, che non risolverà i problemi 
dell’emigrazione e forse nemmeno 
quelli  delle persone accolte, ci è 
sembrata  una risposta a ciò che il 
Signore ci chiede in questo Natale, 
ossia di trasformare la nostra fede in 
carità vera, attenta ai bisogni delle 
persone.

A Natale  infatti festeggiamo la nasci-
ta di Gesù, ma tutti noi siamo così pre-
si dal clima di festa consumistica che 
un po’ tendiamo a dimenticarci del 
profondo significato che ha questo 
evento straordinario e fondamentale 
per la storia dell’umanità e in primo 
luogo per ciascuno di noi.
A Natale infatti Dio decide di entra-
re personalmente nella storia, si fa 
carico della nostra umanità offren-
doci una prospettiva di salvezza e 
di felicità eterna. Il Dio cristiano esce 
dall’indifferenza di un Dio dei filosofi, 
creatore astratto, per mettersi in gio-
co a rischio di non essere compreso e 
accolto, come poi sappiamo essere 
accaduto.
A Natale allora, se Dio “scende dalle 
stelle”, a noi spetta accoglierlo e fare 
nostro il suo messaggio d’amore. Usci-
re dall’indifferenza e accogliere sono 
i due atteggiamenti fondamentali  di 
un cristiano, da vivere su due livelli: 
nel rapporto con Dio e con i fratelli.

		
		
	 Gruppo accoglienza
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Secondo la Global Financial Integrity 
(GFI), una fondazione con sede a Wa-
shington, considerata tra i più autore-
voli centri di analisi dei flussi finanziari 
illeciti, il 10 % dei 118.000 trapianti di or-
gano effettuati nel mondo ogni anno 
sono illeciti. I circa 12.000 trapianti ille-
gali fruttano al mercato nero e alle or-
ganizzazioni criminali internazionali fino 
a 1,4 miliardi di dollari.
Il mercato dei trapianti è una realtà stra-
na e per certi aspetti surreale. Le liste di 
attesa dei richiedenti sono consistenti, 
(solo per i trapianti di rene 100.000 in 
lista di attesa negli Usa, altrettanti in 
Europa, 9.000 in Italia) e la percentuale 
degli interventi realizzati oscilla intorno 
al 10-12%.
La legislazione internazionale in mate-
ria di trapianti è rigorosa. Tutti i codici 
penali puniscono la compravendita e 
contengono, con qualche minima va-
riazione, la frase: ‘è vietato ricevere o 
trasferire un organo a titolo oneroso’. 
Unica eccezione è rappresentata dal 
governo dell’Iran che permette ai cit-
tadini la vendita dei propri organi vita-
li.
Ma è altrettanto chiaro che, data la si-
tuazione, da qualche parte la legge fa 
acqua. 
I controlli vengono aggirati o dall’ag-
giustamento dei documenti del dona-
tore e del compratore affinché risultino 
coerenti ovvero non vengono proprio 
controllati i presidi ospedalieri dove 
vengono effettuati i trapianti, e soprat-
tutto non si segue l’enorme flusso di de-
naro che sostiene e alimenta il traffico 
illegale di organi.
Come spesso accade, dove non arriva 
la legge, a causa di barriere economi-
che, finanziarie o etiche, arriva il mer-
cato nero e la criminalità organizzata. 

Così a Baku in Azerbaijan è presente 
un mercato nero di organi dove don-
ne che versano in disperate condizio-
ni di povertà provenienti dalla Molda-
via e dall’Ucraina si sottopongono a 
espianti per pochi soldi e in condizioni 
igieniche critiche.
Ma il mercato illegale di organi ha 
trovato e continua a trovare un cam-
po di coltura fiorente nelle situazioni 
estreme dell’esistenza umana: teatri 
di guerra,  paesi con regimi violenti, fe-
nomeni migratori, tratta dei più debo-
li (bambini, donne, poveri). Situazioni 
in cui la malvagità umana manifesta 
la sua indole peggiore per avidità di 
ricchezza o per scopi di potere.
Colpiscono per la disumanità le azioni 
contro i bambini e le violenze contro i 
migranti, in particolar modo bambini 
e donne.
Nel sito dei Missionari della Consolata 
nel novembre del 2016 è stata pub-
blicata la notizia che denunciava il 
rapimento continuo di bambini della 
città di Idlib da parte di gruppi jihadi-
sti a scopo di traffico di organi con i 
cui proventi finanziare la guerra civile 
in Siria. Dopo il traffico di reperti ar-
cheologici, di petrolio e di armi, i ter-
roristi sono ricorsi alla violenza infame 
contro i più deboli.
Da testimonianze di sopravvissuti è 

Il traffico illegale di organi
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stato appurato che l’espianto degli 
organi e di altri tessuti umani è stato 
applicato dall’Isis anche nei confronti 
dei condannati a morte. 
Ha fatto scalpore un comunicato 
dell’Europol, l’agenzia europea per 
il contrasto al terrorismo, al traffi co di 
persone, alla criminalità internaziona-
le, che all’inizio di quest’anno ha de-
nunciato la scomparsa di cinquemila 
minori immigrati avvenuta negli anni 
2014-2015 in Italia. Nell’ottobre del 
2016 la polizia di Trelleborg, una citta-
dina portuale svedese ha dichiarato 
la scomparsa di mille minori arrivati in 
quella città il mese precedente. Che 
fi ne abbiano fatto tutti questi minori 
non viene detto. Nella stampa viene 
data enfasi quasi sempre alle moti-
vazioni legate allo sfruttamento ses-
suale. Raramente si parla di traffi co di 
organi anche se il dato dei trapianti 
illeciti è lì a testimoniarlo con tutta la 
sua crudeltà. 
Uno scafi sta arrestato dalla polizia 
italiana e poi diventato un collabora-
tore di giustizia, ha confessato che al-
cuni migranti che non avevano i soldi 
per pagare la traversata del mediter-
raneo furono uccisi dai traffi canti per 
prelevare i loro organi e venderli al 
mercato nero.
Il fenomeno, al di là delle dichiarazio-
ni di un pentito, ha sicuramente del 

vero: non sono pochi i migranti che 
presentano nel loro corpo cicatrici 
che evidenziano interventi di espian-
to. Atti richiesti dai diretti interessati 
o attuati contro la loro volontà per 
procurare i fondi con cui pagare il 
viaggio per fuggire dalla loro terra 
devastata dalla miseria e dalla guer-
ra verso un futuro migliore.  
La zona in cui i traffi canti hanno ope-
rato in passato è quella del Sinai, al 
confi ne tra Egitto e Israele. Nelle sab-
bie del deserto sono stati ritrovati nu-
merosi cadaveri di migranti, prove-
nienti soprattutto da Sudan, Etiopia 
ed Eritrea, spesso privi degli organi 
vitali e con delle vistose cicatrici. Ora 
l’attività dei traffi canti sembra essersi 
spostata sulla Libia e sugli altri paesi 
da cui partono le scialuppe che at-
traversano il mediterraneo.
Una situazione quindi che attualmen-
te è maggiormente focalizzata sullo 
scenario mediterraneo medio-orien-
tale e che è stata alimentata dalla 
guerra siriana e dalla instabilità di al-
cuni paesi africani.
Un autorevole settimanale italiano ha 
dichiarato che almeno ventimila si-
riani dall’inizio della guerra civile han-
no dovuto cedere una parte del loro 
corpo per procurarsi i soldi per con-
tinuare a vivere nella propria terra o 
per tentare una nuova vita altrove.

 Paolo 
     Tonin
 Paolo 
     Tonin
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L o r e g g i o l a ) 
e con dona-
zioni di  alcuni 
parrocchiani, 
sono stati aiu-
tati a frequen-
tare la Scuola 
del l ’ infanzia 
sei bambini 
(cinque a Loreggiola e uno a Loreg-
gia).
Più recentemente, la disponibilità di 
una somma arrivata dalla Caritas di 
Treviso, ha permesso di aiutare tre 
famiglie in difficoltà economiche a 
risolvere alcuni problemi.
Con questo breve  resoconto  non 
vogliamo mettere in risalto i meriti 
della Caritas ma sensibilizzare l’in-
tera Comunità Parrocchiale sui bi-
sogni delle famiglie che si rivolgono 
a noi. Ci si auspica che tutto ciò sia 
di stimolo per chi vuole condividere 
la nostra esperienza mettendo a di-
sposizione il proprio tempo a favore 
di chi si trova in difficoltà.
	 Lucia T.

Un altro anno è   passato tra turni 
di ascolto,  distribuzione, incontri, 
organizzazione di attività   per   rac-
cogliere  aiuti per le famiglie che si 
sono   rivolte a noi, con la speran-
za che le cose possano cambiare. 
Siamo veramente contenti quan-
do permettiamo ad un bambino 
a frequentare la Scuola d’infanzia, 
é una piccola goccia nel mare del 
bisogno, ma questo ci dà lo stimolo 
per continuare, per andare avan-
ti e sperare in un domani migliore. 
Non smettiamo mai di ringraziare 
Cristo che ci guida in questo cam-
mino. Basti pensare che il Centro di 
ascolto è stato aperto per 38 volte, 
per circa 60 ore (ci sono stati circa 
160 colloqui con le varie famiglie), 
12 sono quelle nuove che si sono ri-
volte a noi per la prima volta.
La distribuzione dei generi alimen-
tari è stata fatta per 19 volte (sono 
state date circa 360 borse a circa 
20 famiglie).
A queste famiglie a Natale e Pa-
squa, insieme agli auguri, sono state 
fatte due distribuzioni stra-
ordinarie di alimenti.
Inoltre, con l’inizia-
tiva  “Adozioni a 
vicinanza” (inizia-
tiva av-
viata a 

RESOCONTO ATTIVITÀ CARITAS 
DELL’ANNO PASTORALE 
2016/2017
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ca 29 ottobre grazie alla collabora-
zione delle insegnanti della scuola 
e al prezioso aiuto di tanti genitori. 
Una giornata speciale per incon-
trarsi, conoscere nuovi amici, gio-
care insieme, divertirsi e gustare de-
liziose castagne cucinate dai papà 
e prelibati dolcetti preparati dalle 
mamme. Un grazie di cuore a tutti 
per la bella opportunità data ai no-
stri bambini e alle loro famiglie.
  
 Le insegnanti della Scuola  
 dell’infanzia Leone Wollemborg 

Quest’anno tanti gnomi simpatici 
e colorati ci aiuteranno a vivere il 
messaggio contenuto nella Parabo-
la dei Talenti. Tutti gli gnomi,ognuno 
con il proprio particolare “talento”, 
abitano la scuola dell’infanzia Le-
one Wollemborg trasformata per 
l’occasione nel Paese di Borgofe-
lice.  Borgofelice è composto da 
tanti borghi: Borgo Rosso, Borgo 
Giallo, Borgo Azzurro, Borgo Ver-
de, Borgo Viola, Borgo Rosa, Borgo 
Bianco, Borgo Arancione….è un 
paese dove regna la tranquillità e 
la serenità, dove tutti si aiutano a vi-
cenda, collaborano, condividono, 
si salutano con gioia, si ringraziano 
e si rispettano. Ma chi avrà aiutato 
questi gnomi a costruire un paese 
così bello? Ecco allora che scopria-
mo la presenza di Fata Gentilezza 
che con la sua polvere magica 
sparge parole gentili e gesti affet-
tuosi in tutto il paese; conosciamo 
Principe Buongiorno bellissimo nel 
suo aspetto esteriore ma altrettan-
to bello nella sua interiorità, atten-
to a tutte le persone e soprattutto 
al saluto come segno di rispetto e 
valorizzazione delle persone che in-
contriamo durante la giornata. Ma 
siamo sicuri che solo queste pre-
senze particolari hanno aiutato gli 
gnomi? Una Voce molto Speciale 
parlerà al cuore di ogni gnomo 
durante il periodo di Avvento 
….Chi sarà mai?

Una grande “Castagnata in al-
legria” è stata organizzata nel 
paese di Borgofelice domeni-

BENVENUTI A 
BORGOFELICE!!!
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to bello nella sua interiorità, atten-
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contriamo durante la giornata. Ma 
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Forse non tutti sanno che le Dolomiti 
vengono chiamate anche Monti Pal-
lidi a seguito di un prodigioso incan-
tesimo avvenuto ai tempi dell’antico 
“Regno delle Dolomiti”, quando la 
roccia delle montagne aveva lo stes-
so colore delle Alpi. Tale regno era ri-
coperto di prati fi oriti, boschi lussureg-
gianti e laghi incantati, ma anche di 
selve impenetrabili, una in particola-
re, aveva al centro una roccia cava 
chiamata “il sasso delle streghe”. 
Ovunque si poteva respirare aria di 
felicità e armonia meno che nel ca-
stello reale perché … 
Inizia così l’avventura che ha porta-
to noi del Clan dei Viaggiatori Liberi 
a trascorrere cinque giorni tra le Do-
lomiti nel percorso chiamato Altavia 
numero 1 partendo da passo Falza-
rego, attraverso passo Giau, passo 
Staulanza, il lago Coldai fi no a Listo-
lade. Superando discese ripide (mai 
quanto le salite), asini, marmotte, 
pioggia, stelle cadenti, dove abbia-
mo imparato a sopravvivere nelle 
condizioni più ardue: di giorno 12°C e 
di notte vicina allo zero.
Armati di bastoni da montagna/
neve, tende, fornelli, quintali di frut-
ta secca e noccioline, bandane e 
ovviamente un immancabile ferro di 
cavallo, abbiamo vissuto i panorami 
più spettacolari delle Dolomiti. Tra 
questi ricordiamo la stellata al rifugio 
Città di Fiume e lo scenario del lago 
di Coldai dove Don Davide ci ha rag-
giunti per la Messa e dove durante 
la Veglia serale abbiamo rifl ettuto sul 
ruolo del Creatore nella silenziosa Na-
tura e l’importanza che noi diamo ad 
essa. Il Libro di San Giovanni ci ha ac-

compagnato durante tutto l’anno, 
ma in Route ha giocato un ruolo fon-
damentale per esempio, con la cor-
nice del lago durante la lettura del 
Vangelo dei pescatori per arrivare a 
quella frase tanto bella quanto impe-
gnativa: “… detto questo, aggiunse: 
“Seguimi”.
La presenza di numerosi ruscelli ha fat-
to sì che potessimo inserire nei menù 
tonno e sgombro in dosi massicce. 
Menù che ha raggiunto l’apice nella 
fatidica gara di cucina tra le squadre 
“Carboidrati” e “Cereali”.
Nonostante le ristrettezze non ci sia-
mo fatti mancare la cioccolata cal-
da e panna: paradiso. Un po’ meno 
incantevole è stato il burro di malga 
che tentava invano di abbracciare gli 
spaghetti. Non ci siamo fatti mancare 

ASCOLTANDO 
IL CREATO

spaghetti. Non ci siamo fatti mancare 
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nemmeno una doccia; certo l’acqua 
non era esattamente delle tempera-
ture più sognate (paragonabile anzi 
all’olio di frittura delle patatine fritte), 
la durata non così apprezzabile (3 
minuti, 1 scarso tentando di evitare 
la cottura, ma per gli uomini più for-
tunati addirittura 360 lunghi secondi), 
MA SEMPRE DOCCIA ERA NO?
La fatica è sempre stata ripagata dai 
panorami e dalle atmosfere create in 
un gruppo piccolo ma ben compat-
to, abbiamo scoperto le priorità della 
vita tra il lavoro, l’orgoglio, l’amore, 
la famiglia, i soldi, gli amici e … tan-
to che al ritorno eravamo desiderosi 
di tornare a Loreggia a piedi dalla 
stazione di Camposampiero ma, a 
causa del solito guastafeste Eliseo, 
abbiamo dovuto avvalerci delle au-

tomobili.
Ringraziamo i capi Eliseo e Desirée 
che ci hanno accompagnati nella 
Route e durante l’anno, don Davide 
che non ha mai fatto mancare la sua 
presenza seppur con tanti impegni e 
le famiglie De Fanti Bernard e Tessa-
ro che ci hanno riforniti e alleggeriti a 
metà percorso.
… la storia è finita con il classico “ e 
vissero tutti felici e contenti” e noi, 
del Clan del Loreggia 1, (Alice, Anna, 
Silvia e Thomas) saremo ben lieti di 
mostrarvi quei posti speciali dove il 
Creato si manifesta in tutta la sua bel-
lezza.
Buona strada	 Anna e Alice	
Nota: a causa di problemi tecnici la pubbli-
cazione di questo articolo è avvenuta con 
ritardo. La redazione si scusa per l’inconve-
niente.

Dalla Tailandia: Benedizione della Chiesa di Mae Sai
Venerdì 20 ottobre 2017, è arrivata a don Leone Cecchetto via mail questa sintetica 
comunicazione di da P. Adriano Pelosin: 
“Benedizione della chiesa a Mae il 9 dicembre. Spero che qualche loreggiano 
venga.”
Gli ho risposto immediatamente, così da non lasciare incertezze:
Caro P. Adriano,
scusa delle poche parole per risponderti; siamo presi infatti dalle tante cose, come 
Marta, occupata nei molti servizi. Ma ti ringrazio dell’occasione che ci hai offerto di 
sostenere questa iniziativa, che ci ha tenuto aperti gli occhi sugli orizzonti più ampi 
della Chiesa ed ha aiutato il nostro cuore a non rimanere chiuso e attento soltanto 
alle nostre preoccupazioni. Confidiamo che l’edificio che avete costruito possa es-
sere utile ad edificare e far crescere quella chiesa del Signore Gesù che ha trovato 
radici e fatto crescere germogli promettenti anche lontano da Loreggia. Manteniamo 
dentro di noi un segreto, ma vivo legame spirituale con una comunità alla quale, 
senza averlo immaginato, ci sentiamo e vogliamo essere vicini. Specialmente in un 
momento come questo, perché (lo abbiamo visto nelle foto che ci hai inviato!) è 
costato tanto impegno e tanta fatica e rappresenta quindi un punto di arrivo atteso 
e sognato. 
Ti ringrazio anche dell’invito a partecipare a questa festa, ma subito mi scuso, e ci 
scusiamo, per non poter essere presenti in questa bella occasione. Fa in modo di 
rappresentarci tu stesso presso questa comunità di Mae e di scusarci con loro. Dì 
loro che li ricordiamo nelle preghiere.
Felicitazioni a tutti voi, con gli auguri che tutto possa procedere secondo quel pro-
getto di Dio al quale vogliamo affidare i nostri progetti umani.
d. Leone, parroco di Loreggia
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Anche quest’anno, 
seppur con un po’ di 
ritardo, il gruppo Scout 
Agesci Loreggia 1 ha 
ricominciato ufficial-
mente le attività, perché un inizio 
attività in parrocchia ci è già stata.
Ritrovo alle ore 15:30 con tutti gli 
scout: la piazza è stata invasa da 
Lupetti e Lupette pieni di energia 
e voglia di divertirsi, da Esploratori 
e Guide pronti a ripartire verso la 
prossima apertura e Rover e Scolte 
super entusiasti già in cammino!!
Inizialmente ogni branca si è rita-
gliata del tempo per le proprie at-
tività e poi ci siamo riuniti tutti in un 
mega cerchio (la figura geometri-
ca scout preferita da noi scout per-
ché non c’è inizio e fine). E da qui, 
come i concorrenti di Pechino Ex-

press, i nostri ragazzi sono 
partiti alla scoperta 

del mondo. Eh 
sì, perché nel 

giro di due 
ore hanno 
visitato Pa-
esi di tutti i 
continen-
ti: CINA, 
B R A S I L E , 
C O N G O , 

A U S T R A -
LIA, REGNO 
UNITO, RUS-
SIA e udite 
udite perfino 
lo STATO DEL 
VATICANO!!! 
Ognuno do-
veva por-

tare delle 

APERTURA ANNO SCOUT 

foto, scattate qui, ma che rappre-
sentavano questi meravigliosi posti.
Al termine di questa fantastica sfi-
da ci siamo riuniti nuovamente in 
piazza per partecipare insieme alla 
Santa Messa.
Dopo aver cenato è giunto final-
mente il momento clou della gior-
nata: quello dei PASSAGGI. E così, 
muniti di giubbini catarifrangenti, ci 
siamo diretti in quel posto avventu-
roso che sono i “tre ponti”. Ad at-
tenderci lì c’era un fantastico ponte 
tibetano che sovrastava il “perico-
loso” fossato e che avrebbe per-
messo agli ‘anziani’ di ogni branca 
di passare a quella successiva. Uno 
dopo l’altro, con grande valore, 
i Lupi Anziani hanno affrontato la 
sfida e sono giunti in Reparto. Ed i 
vecchi del Reparto, anche loro con 
grande coraggio, sono approdati 
in Clan dove gli sono stati illustrati 
i punti fondamentali su cui si basa 
questo gruppo. Infine accompa-
gnati da una scia illuminata dalle 
candele ci siamo riuniti intorno a un 
falò. Qui i Capi, dopo aver saltato 
il fuoco (alto almeno 2 metri), sono 
stati suddivisi nelle varie branche.
Siamo poi tornati in piazza, dove 
alle 22:15 si sono concluse le attività 
e ad accoglierci c’erano i genitori.
Con l’occasione ricordiamo che 
quest’anno il gruppo Scout di Lo-
reggia festeggia i suoi 40 anni di at-
tività. Per questa ricorrenza sicura-
mente verrà organizzato qualcosa 
di super super speciale!!
	 Pantera Enigmatica

28 OTTOBRE 2017
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“Andiamo con gioia
Incontro al Signore” (sl 121)

Improvviso e doloroso l’annuncio del-
la morte della carissima suor Liberta De 
Franceschi, al primo mattino dell’11 otto-
bre 2017. Ha spento i suoi occhi nella tran-
quilla pace della sua stanza di Casa Ma-
dre per aprirli alla luce radiosa del cielo, 
nell’abbraccio del Padre. Da molti anni 
soffriva: il suo cuore era in condizioni gra-
vi, ma dava ancora la possibilità alla cara 
sorella di vivere in autonomia, sempre la-
boriosa, attenta, sollecita, mantenendo 
le cure e le precauzioni necessarie al suo 
stato di salute. 
Era nata a Loreggia (PD) il 15/05/1939 in 
una famiglia numerosa, di fede intensa e 
di convinti principi cristiani, che avevano 
creato un ambiente familiare favorevole 
a far nascere in suor Liberta il desiderio di 
donarsi generosamente al Signore. Aveva 
frequentato, fin da giovanissima, le suore 
Salesie presenti nel paese, imparato a la-
vorare presso di loro prestando servizio nel 
pensionato dei Catecumeni, a Venezia. 
Ammirata del loro carisma, aveva scelto 
di entrare nell’Istituto delle Suore di San 
Francesco di Sales, a Padova, per impe-
gnarsi con tutta se stessa alla sequela di 
Cristo e al servizio dei fratelli. Dopo una se-
ria formazione religiosa, in cui si era dimo-
strata pronta e attiva, emessa la Profes-
sione nel 1964, si era resa disponibile per 
qualsiasi occupazione. Nei primi anni, era 
stata destinata in varie scuole materne 
del Veneto con l’incarico di cuoca, ma 
conseguito il diploma all’insegnamento 
nella Scuola dell’Infanzia, si era prodigata 
con competenza e amore all’educazio-
ne dei bambini attirando la loro bene-
volenza e quella dei genitori con i quali 
manteneva rapporti cordiali. Di caratte-
re gioviale, aperto, positivo, svolgeva un 
buon lavoro apostolico anche nelle par-
rocchie, impegnata nella catechesi e nei 
gruppi giovanili.
Religiosa fedele, donna di preghiera, ri-

spettosa verso i su-
periori che amava, 
ha ricoperto anche, 
più volte, l’incarico 
di Responsabile di 
comunità esercitan-
do il suo ruolo con 
quello spirito buono 
di fraternità che le 
aveva conquistato 
l’affetto e la collabo-
razione delle sorelle. 
Purtroppo le sue condizioni fisiche si sono 
rivelate precocemente gravi e, con il 
passare del tempo, il cuore ha dato segni 
preoccupanti, bisognosi di particolari e 
specifiche cure. Suor Liberta, consapevo-
le delle sue condizioni fisiche a rischio, si è 
sempre mantenuta serena continuando 
a svolgere il lavoro che poteva con tanta 
disponibilità, premura, senza troppo la-
mentarsi e preoccupare gli altri della sua 
salute che le faceva dire: “Ancora un altro 
giorno e potrebbe essere l’ultimo”. Colla-
borava con tanta competenza, quoti-
dianamente, nel laboratorio di sartoria di 
Casa Madre, senza mai perdere tempo, 
dimenticandosi dei suoi malanni, favo-
rendo un’atmosfera allegra, scherzosa, 
che sollevava lo spirito di sacrificio anche 
delle altre sorelle. Pregava intensamente 
con loro durante il lavoro, per tutte le ne-
cessità del mondo, della Chiesa e della 
Congregazione, per le tante persone che 
chiedevano preghiere. Alla Vergine si 
raccomandava con fiducia e abbando-
no perché le fosse compagna di viaggio 
in questo suo cammino faticoso e incerto. 
La ricordiamo gentile, premurosa quando 
ci accoglieva, disponibile per qualche la-
voro richiesto…ci lascia un vuoto, ma cer-
tamente la ritroviamo in cielo ancora una 
volta per intercedere per ciascuna sorel-
la salesia e per quanti ama, soprattutto a 
godere il giusto premio di tanta sofferen-
za portata nel silenzio e nell’offerta.
I suoi funerali si sono svolti in Casa Madre 
ed è sepolta nel Cimitero di Padova
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PROFILO DI SUOR LIBERTA 
DE FRANCESCHI
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PROGRAMMA RELIGIOSO 

• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 18 .30 

domenica: ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00 

nei giorni feriali: ore 8.00

• A LOREGGIOLA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00; 

alla domenica: ore 8.30- 10.30; nei giorni feriali: ore 16.30 (al mercoledi: ore 17.00

N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa 

al mattino.   La recita del rosario è alle ore 15.00

PROGRAMMA RELIGIOSO PROGRAMMA RELIGIOSO 

• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

domenica: oredomenica: ore

PROGRAMMA RELIGIOSO PROGRAMMA RELIGIOSO 
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catechiste, Caritas, Oratorio, presepio 
e altri, stanno organizzando per fare in 
modo che il Natale sia un evento vis-
suto da tutti nella serenità, ma anche 
con la consapevolezza e l’impegno 
richiesti dal valore cristiano di questo 
evento. Intanto anticipiamo alcuni ap-
puntamenti, altri li preciseremo strada 
facendo (ciara stéa, concerto di Nata-
le, ecc.)
• prima domenica di Avvento: due ap-
puntamenti per i ragazzi. 
• preghiera di adorazione: nel pome-
riggio delle domeniche di Avvento (dal-
le 16.30 alle 17.45)
• gli incontri sulla Bibbia (libro di Rut): 
riprenderanno nei martedì 5 e 12 di-
cembre
• la raccolta di generi alimentari propo-
sta dalla Caritas 
• festa dell’Immacolata: 8 dicembre
• sabato 16: “Festa di Natale” con i 
bambini della scuola materna
• la novena di Natale: da lunedì 18 di-
cembre in poi. 

• Per le confessioni di Natale: 
per i ragazzi delle medie: mercoledì 
20.12; per le elementari: venerdì 22.12
per tutti: sabato 23 dic. (mattina e po-

Dicembre 2017
Intenzione affi data dal Papa
Universale
Per gli anziani, perché sostenuti dalle 
famiglie e dalle comunità cristiane, col-
laborino con la saggezza e l’esperienza 
alla trasmissione della fede e all’edu-
cazione delle nuove generazioni.

e dai Vescovi
Perché nel mistero del Natale accoglia-
mo la presenza luminosa di Dio nella 
nostra storia.

Gennaio 2018
Intenzione affi data dal Papa 
Per l’evangelizzazione
Perché, nei paesi asiatici, i cristiani, 
come pure le altre minoranze religiose, 
possano vivere la loro fede con tutta li-
bertà.

e dai Vescovi
Perché i responsabili politici promuova-
no con onestà e saggezza il bene co-
mune, mantenendo al centro la dignità 
della persona.

Nel tempo di Avvento ci prepa-
riamo al Natale
Nei prossimi giorni presenteremo in 
modo più preciso le varie iniziative che 
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PROGRAMMA RELIGIOSO 
Un “pranzo sobrio”: organizzato per 
domenica 17 dic. dal Gruppo Missio-
nario e dalla Caritas come forma di au-
tofi nanziamento. Aperto a tutti.
“Aiuto ai missionari”: i bambini con l’ini-
ziativa “I bambini aiutano i bambini”, la 
“Ciara Stéa” e “missione Ciad–d. Ste-
fano”. 

Accoglienza profughi
Come possiamo leggere in questo 
numero del Bollettino, in questi giorni 
stiamo ultimando i preparativi per ac-
cogliere due profughi a spese della 
parrocchia, secondo il progetto propo-
sto dalla Caritas diocesana che dura 
sei mesi (più eventualmente altri sei, se 
ci fosse bisogno).
Per seguire da vicino queste persone 
ed aiutarle in un inserimento nella no-
stra società si sono rese disponibili del-
le persone per formare un “Gruppo di 
Accoglienza Profughi”, ma c’è bisogno 
della collaborazione di tutta la comu-
nità, perché questo impegno di carità 
non vuol essere un impegno di alcuni 
soltanto, ma, per quanto possibile, un 
impegno di tutti. Ci auguriamo e voglia-
mo che sia un segno che aiuta tutti a 
vivere un’esperienza positiva di aiuto.

meriggio); domenica 24 (po-
meriggio)

Avvento della preghiera
–partecipazione alla s. messa 
della domenica;
–preghiera in famiglia; lettura 

della Bibbia;
–preghiera di adorazione: nelle do-
meniche di Avvento, dalle 16.00 alle 
17.45.

Impariamo a leggere la Bibbia
“L’amore chiama l’Amore”– lettura gui-
data del libro di Ruth
(tre martedì. 21 novembre, 5 dicembre, 
12 dicembre
Lettura guidata da Fratel Moreno, mo-
naco eremita legato alla comunità di 
Bose.
Gli incontri si svolgono in Casa del Gio-
vane dalle 20.45 alle 22.15

Avvento della carità
“Un posto a tavola”: raccolta organiz-
zata dalla Caritas italiana
“Raccolta generi alimentari”: raccolta 
organizzata dalla Caritas parrocchia-
le di Loreggia e Loreggiola nella festa 
dell’Immacolata (8.12) e nelle domeni-
che 10 e 17 dic.
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PROGRAMMA RELIGIOSO 
meriggio); domenica 24 (po-
meriggio)

Avvento della preghiera
–partecipazione alla s. messa 
della domenica;

PROGRAMMA RELIGIOSO 
meriggio); domenica 24 (po-
meriggio)

Avvento della preghiera
–partecipazione alla s. messa 

Busta di Natale
Questo numero del Bollettino è accompagnato dalla consueta “Busta di Na-
tale”. 
È una richiesta di aiuto da parte della parrocchia, per sostenere insieme 
le spese che la parrocchia deve affrontare sia per le spese ordinarie (bol-
lette, ecc.), sia per promuovere gli impegni di solidarietà e le iniziative utili 
nell’ambito educativo. 
Ci affi diamo alla generosità di tutti.
Chi volesse fare un versamento con un bonifi co, lo faccia a questo indirizzo: 
Parrocchia Purifi cazione B.V. Maria, Piazza Baratella 15, 35010 LOREGGIA PD; 
IBAN: IT75Y0832763030000000010038

Busta di Natale
Questo numero del Bollettino è accompagnato dalla consueta “Busta di Na-
tale”. 
È una richiesta di aiuto da parte della parrocchia, per sostenere insieme 
le spese che la parrocchia deve affrontare sia per le spese ordinarie (bol-
lette, ecc.), sia per promuovere gli impegni di solidarietà e le iniziative utili 
nell’ambito educativo. 
Ci affi diamo alla generosità di tutti.
Chi volesse fare un versamento con un bonifi co, lo faccia a questo indirizzo: 
Parrocchia Purifi cazione B.V. Maria, Piazza Baratella 15, 35010 LOREGGIA PD;
IBAN: IT75Y0832763030000000010038



16

 
Pr

o
g

r. 
Re

lig
io

so PROGRAMMA RELIGIOSO 

26.12 – S. Stefano: s. messe ore 7.30; 
9.30; 11.00;
31.12 – Festa della S. Famiglia; alla 
sera, ore 18.00: s. messa e Te Deum
01.01.2018: Festa D Maria SS.ma Ma-
dre di Dio
06.01: Festa dell’Epifania del Signo-
re:
pomeriggio (ore 15: benedizione 
dei bambini)
07.01: Festa del Battesimo di Gesù: 
alla s. messa delle ore 11.00 sono 
invitate tutte le famiglie che hanno 
battezzato i loro bambini nel 2016
14.01: presentazione de ragazzi che 
faranno la prima Comunione
18–25 gennaio: settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani
19.01: incontri di preghiera con i cri-
stiani ortodossi
27.01: presentazione de ragazzi che 
faranno la cresima

Chierichetti+ancelle+genitori+grup
po ACG: presepio in Chiesa

Per allestire il presepio in Chiesa, 
quest’anno si sono offerti il gruppo 
chierichetti&ancelle con i loro geni-
tori e il Gruppo ACG di II superiore. 

Chierichetti+ancelle+genitori: gita 
ai presepi di sabbia

il 2 gennaio il gruppo 
chierichetti&ancelle si è organizza-
to per una gita a Jesolo

Nel tempo della gioia
del Natale

Ecco alcuni appuntamenti di que-
sto periodo:
Notte di Natale: veglia che precede 
la s. messa e s. messa di mezzanotte
25 dic. – Natale: ss. messe ore 7.00; 
8.00; 9.30; 11.00; 18.00;

Festa dell’Immacolata (8 dicembre): Festa adesione AC
#Futuropresente: festeggiamo i 150 anni dell’Azione Cattolica

Se sei stato un aderente o un simpatizzante dell’AC, vieni a festeg-
giare con noi l’8 dicembre questo importante traguardo. Alle 9.30 
Santa Messa, la festa proseguirà in Casa del Giovane fi no alle 12. 
Se puoi ti chiediamo di contattarci con un una telefonata o msg al 
329 8560336.

Per i ragazzi: ecco alcune iniziative dell’Oratorio!
Domenica 3 dicembre (ore 15.00): fi lm “L’era glaciale 5”
Domenica 10 dicembre (ore 15.00): Biscotti di Natale
Domenica 17 dicembre (ore 15.00): Tombolata di Natale

Concorso Presepi: inviare le foto entro domenica 24 dicembre a 
oratorioloreggia@gmail.com
…e poi sabato 6 gennaio (dopo la benedizione dei bambini) vi aspetta la 
premiazione



17

PELLEGRINAGGIO 
della Collaborazione 
a Follina 
La nostra Collaborazione Pastora-
le sta proseguendo il suo cammino 
istituzionale.  E’ un cammino molto 
importante, simbolo di una   pasto-
rale attiva, coinvolgente e vivifican-
te tra le  Parrocchie che ne faranno 
parte: Camposampiero, Rustega, 
Loreggia, Loreggiola, Massanzago, 
Zeminiana, San Dono.  I nostri sa-
cerdoti dunque, sensibili a questa 
fondamentale dimensione di Chie-
sa, hanno promosso l’iniziativa di un 
Pellegrinaggio a Follina, un piccolo 
paese della Pedemontana, in cui 
si erge un Santuario mariano molto 
antico. Qui, alcuni monaci, nel 1146 
diedero origine ad un’Abbazia det-
ta di Sanavalle o Follina, presso una 
chiesetta nella quale si venerava fin 
dal sec. XI una vecchia statua della 
Madonna.
L’appuntamento stabilito pertan-
to, era domenica 22 ottobre 2017. 
Nel primo pomeriggio, con i nume-
rosi pellegrini che avevano aderito 
all’iniziativa, anche noi di Loreggia 
ci siamo uniti al gruppo e siamo par-
titi in pullman verso una meta che ci 
avrebbe reso protagonisti di nume-
rose iniziative comunitarie: la pre-
ghiera del rosario, la partecipazione 
attiva alla S, Messa, la conoscenza 
reciproca e la condivisione delle 
nostre ricchezze con i partecipanti 
delle altre comunità.
Inoltre, un altro obiettivo fondamen-
tale del Pellegrinaggio, era l’atto di 
“Consacrazione a Maria” delle Par-
rocchie e della futura Collaborazio-
ne, voluto dai nostri sacerdoti per 

mettere sotto la protezione della 
Madonna tutto il cammino pastora-
le fatto sin d’ora, e quello futuro.
Durante la messa poi, abbiamo pre-
gato per le nostre Comunità e per 
i sacerdoti, ricordando le persone 
che vivevano situazioni di malattia 
e difficoltà. Alla fine, la celebrazione 
si è conclusa con l’affidamento del-
le nostre Parrocchie e del cammino 
pastorale alla Madre di Gesù.
Così, dopo aver passato un mera-
viglioso pomeriggio nell’Abbazia di 
Maria a Follina, dove corpo e ani-
ma hanno ritrovato pace e serenità, 
ci siamo avviati verso il ritorno. 
E.M.

<<Le Collaborazioni Pastorali vengono 
promosse in Diocesi per dare concre-
tezza ed efficacia all’opera missiona-
ria e pastorale della Chiesa. Si avverte, 
infatti, la necessità di un profondo rin-
novamento delle comunità cristiane. 
Grazie alle Collaborazioni Pastorali, le 
comunità parrocchiali, in un dono re-
ciproco, potranno mettere in comune 
la ricchezza di persone, tradizioni, spi-
ritualità e strutture di cui dispongono. 
Nelle Collaborazioni Pastorali le singole 
parrocchie troveranno nuova linfa per 
esprimere la propria vitalità spirituale ed 
energie nuove per attuare l’azione pa-
storale.>>
 “Indicazioni per un Progetto Pastorale della 
Collaborazione”, Diocesi TV 2016, p. 23,24

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a



18

Pa
rr

o
c

c
hi

a
 e

 d
in

to
rn

i

Anche in questi mesi, che or-
mai ci conducono al termine 
di questo anno solare, gli ap-
puntamenti con queste 
associazioni sono nume-
rosi, testimonianza di pre-
senza costante e veicoli 
di valori genuinamente 
umani e cristiani.
•44° festa del donatore di sangue: 
domenica 12 novembre, a Loreggia, 
si sono ritrovati gli Avisini e simpatizzan-
ti per far festa, per riaffermare che in 
un mondo in cui spesso l’indifferenza, 
l’egoismo e l’emarginazione prevari-
cano i principi del vivere insieme, c’è 
ancora posto per chi fa della solida-
rietà uno stile di vita e testimonia con 
i fatti la propria adesione all’aiuto ver-
so i propri fratelli che necessitano di 
maggiore attenzione. 
Nell’occasione sono stati premiati i 
nuovi donatori: Barban Silvia,Bazzan 
Lucia, Bragagnolo Daniele, Boromello 
Roberta, Pozzolo Silvia, Squizzato An-
drea. 
Con 8 donazioni: Barichello Michael, 
Beluri Fazli, Casa Valerio, D’Agostini 
Jessica, Fagari Jennifer, Ferro Mattia, 
Franceschin Luca, Marcon Rober-
to, Mason Luca, Pierobon Riccardo, 
Squizzato Elena, Tonin Damiano, Zam-
bello Mirko.
Con 16 donazioni: Boschetto Enrico, 
Cadamuro Flavio, Casa Lorenzo, Co-
luccino Gerardo, Cremasco Mauro, 
Favaro Luca, Focchiati Riccardo, Me-
negazzo Celeste, Milani Pierluigi, Pe-
ron Daniele.
Con 24 dona-
zioni: Costa 
Federico, 
Mason Elisena, 

Mason Lodovico, Tagliolini Alberto.
Con 75 donazioni: Crespan Fran-
co, Pierobon Adriano, Zorzi An-
drea.
Con 100 donazioni: Dal Negro 
Luciana.
•25 novembre: incontro AVIS 
con i ragazzi delle classi se-

conde della scuola sec. 1° grado 
“A.Canova”. 
•16 dicembre: incontro Aido con i 
ragazzi delle classi terze della scuola 
sec. 1° grado “A.Canova”. Con que-
sti incontri le associazioni mettono a 
disposizione della scuola del territorio 
le loro risorse e strumenti per svilup-
pare fra i ragazzi la conoscenza e la 
cura del proprio corpo, l’aiuto verso 
gli altri, il ruolo del volontariato, il dono 
anonimo e gratuito del sangue e dei 
propri organi.
•3 dicembre: Tradizionale gita ai 
mercatini di Natale, aperta ai soci e 
simpatizzanti, a Levico Terme.
•Babbo Natale presso il “Centro Be-
tulla” a Torreselle di Piombino Dese.
Comunichiamo che presso il centro 
trasfusionale di Camposampiero è 
possibile prenotare la donazione tutti 
i giorni da lunedì alla domenica dalle 
ore 7:30 alle ore 9:30 al numero 335 
1594268. Per informazioni o contatti: 
Aido tel. 349 5917598 – Avis tel. 338 
2521735
I gruppi Comunali Aido-Avis augurano 
a tutti un sereno Natale e un prospero 
anno 2018.
    Gruppi comunali Aido-Avis

AIDO – AVIS INSIEME, 
PER e NELLA COMUNITA’
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con la musica

Concerto di Natale
sabato 23 dicembre 2017 -  ore 20:45

Cori:

Pueri Cantores 

“Natus Est”

“Lorenzo Perosi”

Festa dell’Immacolata
venerdì 8 dicembre 2017 -  ore 16:15

Giacomo Aduso 
Organista titolare 
presso il Duomo 
di S. Lorenzo 
in Abano Terme (PD)

In programma musiche di Bach, Buxtehude, 
Zipoli, Brahms, Pachelbel, Franck

Concerto 
d’organo
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Incontro con Damiano 
Zevrain 
Avendo saputo che un nostro gio-
vane era stato in terra di missione, 
noi del Gruppo missionario non 
ci siamo lasciati sfuggire l’occa-
sione per incontrarlo, perché ci 
raccontasse la sua esperienza: 
ciò è avvenuto lunedì 2 ottobre.                                                                                                  
Damiano, questo è il nome del gio-
vane, ci ha raccontato che è stata 
una collega universitaria a invogliar-
lo e lui ha voluto mettersi alla prova: 
si è appoggiato alla ONG “Incontro 
fra i popoli” di Cittadella ed è parti-
to per una missione in Camerun. Da-
miano, più che raccontare ciò che 
ha dato (terapia riabilitativa per an-
ziani e bambini del villaggio), ci ha 
parlato di ciò che ha ricevuto sia sul 
piano della fede che su quello uma-
no. Anzitutto, le testimonianze: quel-
la di Suor Lucia Sabbadin, medico 
da 37 anni in Africa, che lo ha ac-
colto al suo arrivo a Yaoundè, ca-
pitale camerunense: ‘servire i poveri 

Veglia missionaria
diocesana 
Sabato 21 Ottobre, vigilia della Gior-
nata missionaria mondiale, si è cele-
brata nel Duomo di Treviso la Veglia 
missionaria diocesana. È questo un  
momento importante per la nostra 
Chiesa di Treviso: in essa si dà l’invio, 
in un clima di preghiera e di amici-
zia, ai sacerdoti e laici che partono 
o ripartono per la missione, realiz-
zando così il comando del Signore: 
“andate in tutto il mondo...”. È un 
modo questo per riandare alle ra-
dici, al senso della comunità cristia-
na, perché “la Chiesa è missiona-
ria per natura” (Papa Francesco).                                                                                                            
Nella celebrazione di Treviso è stato 
dato l’invio ad una copia di spo-
si (con prole) e a tre sacerdoti, tra 
cui don Paolo Cagnin di Rustega, 
parrocchia della nostra collabora-
zione pastorale. Abbiamo ascolta-
to anche la testimonianza del no-
stro don Giuliano Vallotto (che ha 
riconosciuto in un “fi lo rosso”, che 
ha guidato le sue esperienze e gli 
incontri soprattutto con i poveri, 
l’azione di Dio nella sua vita) e del-
la cooperatrice pastorale Debora 
Niero (che ha esperimentato che 
il “farsi prossimo” è la prima possi-
bilità di annuncio di Gesù Cristo).                                                                               
Alla fi ne il Vescovo e i partenti ci han-
no consegnato una spiga a ricordo 
del tema della Giornata missionaria 
mondiale “la messe è molta, prega-
te il Signore...”                                                                                        
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con professionalità e competenza 
è sicuramente il modo migliore per 
amare’ e quella di una ragazza 
dell’estremo nord del Camerun, che 
per farsi cristiana ha dovuto fuggire 
dal padre che la obbligava a segui-
re un’altra religione. Damiano ha 
visto inoltre come la Provvidenza si 
sia fatta presente: il parroco del vil-
laggio in cui ha vissuto è un sacer-
dote svizzero di passaggio; l’auto 
si è rotta, il meccanico tardava a 
ripararla ed allora ha deciso di fer-
marsi nel villaggio. Ancora: Suor Ni-
cole, missionaria congolese che lo 
ha ospitato: voleva dare una scuo-
la ai bambini del villaggio e, per 
questo, da tre anni fabbricava dei 
mattoni ogni giorno. Anche in que-
sto caso, la Provvidenza…d’un trat-
to una coppia di anziani norvegesi 
incontrati per caso in un viaggio le 
donano 50.000 euro: ha così potuto 
costruire la scuola. 
Dal lato umano, Damiano ha godu-
to del sorriso di tanti bambini, del-
la dignità di famiglie povere, della 
semplicità e genuinità della gente. 
Egli si è sentito arricchito dentro e 

farà tesoro di ciò che ha ricevuto 
per continuare nella sua crescita 
umana e cristiana.

Saluto a Jean Marie 
Harushimana 
P. Jean Marie, un sacerdote di Gi-
tega (Burundi), ormai da qualche 
anno passa anche per Loreggia, 
dove ha alcuni amici. In questo pe-
riodo il sacerdote del Burundi viene 
in Europa, specilamente in Italia e 
Germania, per raccogliere fondi 
per i suoi “ragazzi di strada”, che 
ha strappato alla fame e all’igno-
ranza. Questi ragazzi, venuti dalla 
campagna dove pativano la fame, 
creavano seri problemi in città: furti, 
violenze... P. Jean Marie li ha rac-
colti, dà loro un sostanzioso pasto e 
scuola; solo così possono crescere 
educati, dignito-
si e inserirsi nella 
società da pro-
tagonisti. Dome-
nica 8 Ottobre 
ha presieduto 
la Santa Messa 
delle 11 ed ha 
salutato gli ami-
ci: una cassetta 
in Chiesa ha rac-
colto offerte per 
il suo progetto.       
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Don Giuliano Vallotto 
torna in Ecuador 
Dopo due mesi di “vacanza” fra 
noi, don Giuliano Vallotto è torna-
to nella sua missione di Quito Sur. 
In Italia ha incontrato i tanti amici 
che sono vicini al suo impegno e so-
stengono un progetto che gli sta a 
cuore: dare una casa ai terremotati 
di Muisne, dove aveva svolto la sua 
prima missione negli anni ‘80. Nostro 
impegno accompagnarlo con la 
preghiera, l’amicizia e solidarietà. 

Doposcuola per alunni 
stranieri
Per il 15° anno consecutivo Missione 
e solidariertà e Amici degli Indios-P. 
Bruno Marcon hanno promosso, in 
collaborazione con l’Istituto com-
prensivo di Loreggia, un doposcuo-
la per alunni stranieri, dal titolo: “A 
scuola come a casa”; si tratta di 
aiutare alcuni bambini nei compiti 
per casa, non potendo essi contare 
sull’aiuto delle famiglie. È un piccolo 
aiuto (due ore alla settimana), ma 
importante. Oltre all’aiuto concre-
to, si vuole dare un segnale di ac-
coglienza verso chi è venuto fra noi 
per uscire da una situazione di peri-
colo o di povertà. 

Corrispondenza dalla missione. 
Da Bertgamo Sr. Anna Pia De Marchi 
(anni 91!), dopo aver letto il nostro 
Bollettino Parrocchiale ha sentito il 
bisogno di scriverci e di ricordare i 
momenti in cui partecipava ai nostri 
incontri, gli aiuti ricevuti grazie alla 
“raccolta del ferro” e che lei spedi-
va alle consorelle in Africa. Ringra-
zia il Signore, perchè, nonostante la 
disabilità, ha la testa “giovane”. Ci 
ricorda tutti nella preghiera.

Natale 2017
Carissimi amici,
Come si avvicina il Santo Natale 
contempliamo più da vicino il gran-
de mistero del Figlio di Dio che si fa 
uomo come noi in tutto eccetto che 
nel peccato. Egli assume tutti noi 
nella sua natura umana e ci unisce 
alla sua natura divina . NELLA SUA 
MORTE TUTTI NOI MUORIAMO CON 
LUI E NELLA SUA RESURREZIONE TUTTI 
NOI RISUSCITIAMO CON LUI. Questo 
non è solo un mistero da contem-
plare, ma è la nostra vita di ogni  
giorno, in particolare la vita del mis-
sionario. Il missionario si incarna nel-
la cultura del popolo tra cui è  man-
dato, assume tutto quello che c’è 
in questa cultura eccetto il male, 
soffre col popolo che soffre e spe-
ra nella soluzione di tutti i problemi 
nella resurrezione fi nale. Nell’ultima 
lettera (Pasqua 2017) vi racconta-
vo del bambino di sette anni, Beer,  
che non andava a scuola e che era 
spesso cacciato da casa dal padre 
drogato... Dopo tanti tentativi e, an-
che con l’aiuto della polizia, siamo 
riusciti a portarlo nel centro “Co-
munità  Incontro” dove può vivere 
una vita più normale. Da tre mesi 
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re con una bottiglia di alcol... allora 
sono problemi.
Al nord nella nostra missione di Mae 
Chan, Chiangrai dove il Padre Ago-
stino Rachata è parrocco e dove vi-
vono dieci ragazzi sostenuti dall’As-
sociazione “Un Ponte Sul Mondo” 
di Vicenza,  venti ragazzi sostenuti 
dall’Uffi cio Missionario della Diocesi 
di Udine, quaranta  dalla Caritas di 
Parma,  settanta  dal Centro Missio-
nario del Pime di Milano, venti da 
APT Abbiategrasso, quindici dal La-
boratorio Missionario di Lecco e altri 
ragazzi sono sostenuti da benefat-
tori e amici della missione. 
Questo è un aiuto indispensabile 
che i sostenitori a distanza danno a 
questi bambini ...la scuola è la porta 
per un futuro migliore. A nome loro 
io e di P. Agostino Ra-
chata ringraziamo tutti 
i benefattori e assicu-
riamo loro delle nostre 
preghiere e delle pre-
ghiere di tutti questi 
bambini.
Ogni azione buo-
na aumenta la 
speranza nella re-
surrezione. 

Buona Natale
a tutti voi!                                                
P. Adriano Pelosin

abbiamo accolto alla missione un 
ragazzo di 17 anni che si drogava e 
vendeva la droga da quando era 
molto piccolo. Nell’ultima lettera vi 
raccontavo che suo padre è in pri-
gione per omicidio, sua madre per 
spaccio di droga e suo fratello per 
tentato omicidio. Questo ragazzo 
che chiamo Kof, ma non è il suo 
nome vero, si sta riabilitando e mi 
ha aiutato a scoprire altri casi simi-
li al suo; con lui proprio ieri, 30 Ot-
tobre, siamo stati a trovare un suo 
amico nella prigione per minori.                                                                     
Few  è  un bambino di dieci anni 
che da alcuni mesi vive qui in par-
rocchia perché dopo la morte del 
papà la mamma si è messa insieme 
con un altro uomo, che ha già una 
moglie, e non vuole i due fi gli della 
nuova moglie in casa. Il bambino 
più piccolo di sette anni l‘abbiamo 
mandato nel Centro San Martino 
per bambini in diffi coltà e Few è qui 
con me in parrocchia perché  non 
vuole andare in nessun altro posto 
e non vuole andare a scuola. Vor-
rei dire tante cose di questo bam-
bino:  soprattutto la sua disillusione 
sulla famiglia che ama moltissimo... 
ma immaginate voi... Qui in parroc-
chia ospitiamo anche due alcoliz-
zati che un mio amico mi ha portato 
da tre mesi. Mi aiutano a tener cura 
dell’orto, ma spesso ricadono per-
ché qualche amico li viene a trova-
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Matrimoni

Anagrafe
Parrocchiale

PER INVIARE OFFERTE:
Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia - Vita parrocchiale”,può scegliere due modalità:
1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifi co (attenzione di recente è cambiato il codice, ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a:  Parrocchia Purifi cazione B.V. MariaParr. P.T. Mons. Cecchetto G. Leone - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)
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celebrati in parrocchia nel 2017
10. Irene Fantinato e Giordi Concolato (07/10.2017)

Benedizione della Chiesa 
di Mae Sai”
Ecco l’annuncio, in lingua tai-
landese, della benedizione della 
Chiesa di Mae Sai il 9 dicembre 
2017. È la chiesa costruita con 
l’aiuto della parrocchia di Loreg-
gia, che durante l’anno scorso 
ha consegnato al Vescovo di 

Un aiuto alla missione diocesana in Africa
Ora stiamo organizzando altri lavori, in particolare un intervento per consolidare il tetto della Scuola 
materna parrocchiale. Anche in questo caso abbiamo ritenuto, con il supporto del CPP, che fosse 
una scelta importante quella di aiutare una chiesa in territorio missionario con una parte dei soldi 
impiegati per la scuola materna. Abbiamo contattato l’Uffi cio missionario diocesano e ci è stato 
suggerito di sostenere alcuni progetti nella missione diocesana in Africa e precisamente a Fianga (in 
Ciad), dove è presente un sacerdote che ha lavorato a Loreggia anni fa, d. Stefano Bressan.
Ecco le indicazioni che d. Stefano ha comunicato al direttore dell’uffi cio diocesano, d. Silvano Pe-
rissinotto: “Eccoti la lista di una serie di progetti tutti inerenti l’ambito dell’educazione: costruzione 
di due piccole biblioteche nella parrocchia di Sere, precisamente a Danhouli, nelle vicinanze della 
scuola e a Mbrawsein; borse di studio per studenti universitari; acquisto di libri per le numerose biblio-
teche della zona; supporto alle attività di promozione femminile a Fianga; infi ne stiamo cercando 
di riaprire la formazione delle coppie a Gouiou e dopo tutto questo tempo di chiusura ci sono dei 
lavori di sistemazione di cui necessita il Centro di formazione”.

quella diocesi 60.000 euro. Il sug-
gerimento a sostenere questa 
chiesa di Mae Sai ci è arrivato 
da P. Adriano Pelosin al quale 
avevamo confi dato che avrem-
mo dato una parte dei soldi im-
piegati per il restauro della no-
stra chiesa parrocchiale”.
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19. Scaettoli Roberto (7.10.1943 - 5.10.2017) 
Roberto (“Roy”) Scaettoli era nato a Tandill (Argentina) dove erano arrivati i suoi 
genitori. Nel ’69 ha sposato Agnese Basso e da lei ha avuto due fi gli, Ariel e 
Romina. In Argentina ha lavorato come vigile urbano e come ispettore comunale. 
Quando poi, su suggerimento di amici, si è trasferito in Italia, prima in Sicilia e 
poi nel Veneto, si è impegnato in lavori diversi (da carrellista ad altro) fi no ai primi 
anni del 2000.
La salute, già precaria da tempo, via via si è rivelata più fragile, specie negli ultimi 
anni. Fino a poco tempo fa riusciva ad essere in qualche modo autonomo; solo 
negli ultimi due mesi la situazione si è aggravata. È mancato giovedì 5.10, a pochi giorni dal compimento 
dei 74 anni.
“È stato un brav’uomo! un bravo papà!”, dicono i famigliari; “e un bravo nonno per le due nipotine!”, 
aggiunge la nuora.

20. Toniato Galliano  (28.09.1924 - 13.10.2017) 
Dalla fi ne degli anni Cinquanta è stato per molti decenni il farmacista di Loreggia, 
ruolo da cui non si è mai staccato completamente, neanche dopo aver lasciato 
l’attività al fi glio.
In questo lungo arco di tempo ha accompagnato con sguardo attento i mutamenti 
e lo sviluppo del paese, da piccolo centro agricolo a comunità vivace e produttiva, 
cercando di assecondarli anche col suo lavoro attento e costante.
Se il lavoro è stata la passione della sua vita, cui si è dedicato senza risparmio, 
con attenzione al lato umano, avendo sempre di fronte persone prima che clienti, 

la sua ragione d’essere è stata la famiglia, per la quale si è speso con generosità e affetto. Con la moglie 
ha condiviso un percorso di vita ricco di amore e soddisfazioni; con i fi gli ha avuto la forza e la pazienza 
di lasciarli sperimentare, sempre consigliando, mai imponendo, dando il giusto peso alle cose. 
Amante della bellezza e dell’arte, ha viaggiato molto, per curiosità e per sete di conoscenza; appassionato 
di teatro ha diretto per anni la compagnia teatrale di Loreggia, trasmettendo i valori della cultura che gli 
erano cari.
Le parole affettuose e profonde degli amici, la stima sincera dei conoscenti sono oggi di grande conforto 
per i suoi cari.  
“Non ci lasci soli, perché in noi tu vivi”. Al Signore ti affi diamo.
La tua famiglia
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22. Rubin Mario (20.08.1929-30.10.2017) 
Era nato in una famiglia numerosa a Villa del Conte: la mamma, Amabile, morta 

a 55 anni, non solo aveva dato alla luce 16 figli, ma ne aveva adottato anche un 
altro, rimasto orfano da piccolo. Da Villa del Conte il papà, Guglielmo, era venuto 
a Loreggia, a Boscalto, con i figli, ma in quegli anni 50-60 non c’era lavoro e i figli 
a loro volta dovettero emigrare: Mario con la moglie Alessandra andò a Turbigo: 
dove lavorò dal ’55 al ’63 come imbianchino e poi in una centrale idroelettrica; 
poi nel ’64 tornò in Veneto, a Loreggia nel ’77, dove ritrovava soprattutto la sorella 
Esterina.
L’affetto per la famiglia è sempre stato forte: il pranzo della domenica era un ap-
puntamento obbligatorio. Tanto le figlie Laura e Grazia, come i nipoti Morris e 

Daniele, ricordano in modo vivo come il papà e il nonno fosse attento e dedito a loro, specialmente da 
quando era in pensione.
Proprio per questo i famigliari vogliono ricordarlo come una persona di animo buono, onesto, generoso; 
calmo di carattere, ma anche determinato.
Si sentiva benvoluto dai paesani ed era molto conosciuto, anche perché il suo lavoro di imbianchino lo 
aveva portato a contatto con tante famiglie di Loreggia.
Poi negli ultimi anni, specie dopo la morte della moglie Alessandra, c’era stato un progressivo depe-
rimento della salute; ultimamente, quando il male il male è comparso in tutta la sua gravità, Mario ha 
mostrato una forza d’animo straordinaria, sopportando i dolori senza lamentarsi, aiutato anche dalla 
presenza delle figlie che gli sono state vicine.
Era una persona di fede ed era molto devoto alla Madonna. Preghiamo allora perché l’intercessione della 
Beata Vergine Maria lo porti quanto prima a godere della gioia piena promessa dal Signore a chi si affida 
a Lui.

21. Cherubin Giacomo (16.02.1946–29.10.2017) 
Giacomo è morto all’età di 71 anni: era nato infatti a Loreggia il 15 febbraio del 
1946 da Giuseppe e da Emma Venturin ed era il primo di 4 figli (poi verranno 
Bruno, Elio e Angelo).
Subito dopo la scuola elementare, Giacomo ha dovuto “andar a lavorare”, com’era 
del resto la consuetudine comune in quegli anni ’50 e ’60, oggi indicati come gli 
anni del “miracolo economico” dell’Italia del dopoguerra. Prima ha lavorato so-
prattutto come muratore (manovale), poi in fabbrica, fino alla pensione.
Una volta in pensione lui, che non era sposato ed era vissuto sempre con la mam-
ma, quando la mamma è mancata, ha trovato difficoltà a mantenere un equilibrio nella vita.
Negli ultimi anni la salute gli ha causato vari problemi, al punto che ultimamente è dovuto essere ricove-
rato in Casa di riposo di Borgoricco.
Era una persona semplice, sia perché non ha avuto un’istruzione approfondita, sia anche per il suo ca-
rattere. I famigliari infatti lo descrivono come semplice, buono, gentile; ringraziava sempre per tutto ciò 
che gli si faceva.
Fin quando ha potuto, veniva puntualmente a messa alla domenica mattina. Per questo sarà certamente 
gradita una preghiera per lui al Signore della vita.
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Basso Laura in Formentin (3° anniversario)
Cara Mamma, da tre anni ci manchi immensamente, dentro di noi, in casa e nei 
nostri gesti quotidiani. La tua mancanza si sente in ogni momento ed è così forte 
che mi sembra di averti qui con me… Dove sei adesso spero avrai la felicità e la 
serenità che non hai avuto qui sulla terra, sei per sempre e sarai la mia mamma e 
il nostro angelo custode. Ti ricordiamo con immenso amore, sempre.
La tua famiglia

Genesin Ebe (8° anniversario)
Ci sembra impossibile, considerando il tuo ricordo così vivo e presente, che sia-
no passati otto anni da quell’evento che ha cambiato le nostre vite.
Ma la vita per chi resta prosegue con gli impegni e le mete che ognuno di noi ha 
saputo, ma anche dovuto, affrontare, e con nuove problematiche da superare.
Ciò che più rammarica è che non hai potuto condividere con noi i momenti di 
soddisfazione. 
Ripensando allo smarrimento iniziale, adesso tuttavia possiamo guardare a questi 
anni con uno sguardo positivo, con la consapevolezza che il merito è anche tuo grazie alla dedizione che 
hai avuto per la famiglia e alla fede che ci hai testimoniato. 
Nel ricordo di te abbiamo trovato la forza e siamo certi che ciò saprà accompagnarci anche in futuro.
I tuoi cari.
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23. Marcato Angela (19.05.1928-16.11.2017) 
Nata a Camposampiero il 19 maggio 1928, era la prima di 4 figli. In gioventù si 
trasferì con tutta la famiglia a Loreggia, dove rimase finché, nel 1948, incontrò 
Galileo Chiggiato, che sposò l’anno successivo.
Alla ricerca di una vita migliore, decise col marito di emigrare in Francia, dove 
rimasero per 14 anni, mantenendo però sempre vivo il desiderio di rivedere un 
giorno la propria terra.
Nel 1962 poterono realizzare questo desiderio e, assieme al figlio Giampiero, 
ritornarono in Italia e si stabilirono a Vigodarzere, dove Angela visse molti anni 

felici.
Nel 1993 e poi nel 2002, Angela dovette assistere con dolore alla perdita prima dell’unico figlio, e suc-
cessivamente anche del marito. Sopportò con tenacia entrambi i lutti e, rimasta sola, accettò l’offerta del 
fratello Giorgio di ritornare a Loreggia, dove trascorse assieme a lui e alla sua famiglia il tempo della sua 
vecchiaia. Infine, colpita da malattia, Angela ha trascorso gli ultimi tre anni affidata alle cure del Centro 
Anziani di Camposampiero, dove si è spenta serenamente giovedì 16 novembre.
Di lei serbiamo il ricordo di una donna all’apparenza semplice e riservata, ma in realtà forte e con un 
grande cuore, legata alla propria terra e alla propria famiglia, che portava con sé la saggezza e le tradizioni 
del suo tempo, e che accoglieva tutti con un sorriso.

ANNIVERSARI

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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Mason Egle (3° anniversario) 
Mamma, questa lettera è per te. Sei sempre stata con me; ogni momento della 
nostra vita lo abbiamo condiviso e vissuto con forza, coraggio e determinazione 
e ora queste parole voglio scrivertele perché manchi, manchi davvero troppo.
Sono tre anni che te ne sei andata. Hai lasciato nei miei occhi il tuo sorriso e il 
resto nei cuori di chi ti ha amato. Te ne sei andata, sei volata via lasciando un 
tenero e dolce ricordo nella mia memoria, oltre a un vuoto incolmabile. Ti sento 
nel silenzio della sera che ci accompagni nei sogni della notte. Il tuo sorriso sarà 
sempre nei nostri cuori.

La tua famiglia

Salvalajo Antonio (10° anniversario) 
Ciao “pa”! Ti saluto come facevo come facevo al mattino e ti vedevo. Un saluto 
pieno d’amore e di rispetto.
Ora, a dieci anni di distanza, provo a scriverti, a dirti qualcosa in più. Siamo 
cresciuti con il tuo sorriso, con la tua capacità di andare oltre le difficoltà, con la 
tua serenità nell’affrontare le cose cercando sempre il lato positivo delle persone 
e in tutte le situazioni che hai incontrato nella vita.
Siamo cresciuti nell’amore e nel rispetto che hai sempre avuto per la mamma, 
per noi e per chi negli anni si è legato alla nostra vita, a chi si è aggiunto come 

un dono di Dio.
Nel parlare di chi non c’è più, si rischia sempre di cadere nell’ovvio, ma, credimi, sono vere le lacrime che 
accompagnano i pensieri a te, sono veri i sorrisi con dentro la malinconia quando parliamo di te.
Volevo dirti questo: ci manchi, ci manca la tua capacità di sdrammatizzare, ci manca il tuo abbraccio. Ma 
quello che ci hai dato ci accompagna e ci aiuta nei momenti difficili che ci sono stati e ci saranno.
Ma per noi ci sarai sempre, e il tuo insegnamento è quanto di più grande e di più prezioso di ogni parola 
che io possa scrivere.
i tuoi cari
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Squizzato Bertilla (8° anniversario) 
Quando ho visto la tua grande casa vuota e triste, mi è parso strano, guardando 
la sua porta, non vederti uscire sorridente a salutare.
La casa sembra la stessa, ma le manca il calore che la tua persona sapeva dare a 
quei muri e al suo grande cortile. Anche la sua cucina è vuota; sembra che nulla 
si sia mosso anche se sono passati tanti anni dalla tua partenza.
Nonostante i dispiaceri e la malattia, hai dimostrato fede e coraggio. Ciao zia.

Luciana
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Tonin Aldo (m. 21 novembre 201) e 
Favaro Olinda (m.31 dicembre 2007)
Cara nonna Olinda sono passati ormai 10 anni e 5 anni 
per Te, nonno Aldo, e ci sembra molto tempo. Vi pen-
siamo spesso e vi vogliamo ricordare impegnati nei 
vostri lavori perché amavate la vostra terra e i vostri 
impegni.  Amavate stare con la vostra famiglia quando 
si poteva, per godervi la compagnia le risate e la con-
vivialità. 
Vi ringraziamo per l’esempio che ci avete dato e per l’ Amore per la famiglia.
Ci mancate ma vogliamo pensarvi felici, grazie.
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Stellin Amabile ved Marconato (17° anniversario)
Ciao Nonna!!
Sono già trascorsi diciassette lunghi anni dal giorno in cui hai voluto raggiun-
gere il nonno nella casa del Padre.
Sono cambiate tante cose e spesso mi capita di pensarti, cara nonna, perché il 
tuo ricordo giace ed è sempre presente dentro di me. Guidami da lassù e veglia 
sulla mia famiglia. Un forte abbraccio nonna !
Tua nipote, Sonia M.

Bragagnolo Ivone - Zorzi Maria (23° an-
niversario) 
Sono trascorsi 23 anni da quando ci avete lasciati, ma il 
vostro ricordo resta sempre vivo nel cuore della vostra 
famiglia. Con affetto vi ricordano 
i vostri figli con il genero, le nuore e i nipoti

Pesce Virginio (48°anniversario)
e Libralon Genoveffa (15°anniversario) 
Ogni giorno il tempo passa inesorabile e lascia la traccia 
di un passato che diventa sempre più lontano.
Anche se per te, papà, è il 48° e per te, mamma, il 15° 
anniversario trascorso da quando il Signore vi ha voluto 
con sé. I vostri insegnamenti, le vostre parole, il vostro 
amore e affetto di genitori rimangono vivi in noi come se 
la vostra presenza fosse ancora al nostro fianco. Vi vo-

gliamo bene.
La vostra famiglia
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da Rovello Porro (CO)
Zanon Imelda (10 anniversario) 
(nata a Camposampiero, sposata con Tullio Callegaro, 
nato e vissuto a Loreggia; deceduta il 21/11/2007)
A 10 anni dalla tua “improvvisa scomparsa”, cara Imelda, vogliamo ricordarti per 
tutto l’affetto che ci hai trasmesso, per il tuo amore che ha riempito i nostri cuori 
e soprattutto il tuo “Sacrifi cio” che hai donato a tutti noi. Grazie.
Il fi glio Mario Callegaro

da Mozzate
Bellotto Onorio (8 anniversario)
Gli anni stanno passando veloci, ma ricordo ancora la mattina d’estate in cui te 
ne sei andato con un lamento, spero senza soffrire.
L’inutile corsa all’ospedale con la crocerossa e poi ti ho visto senza vita su quel 
lettino del pronto soccorso e ho capito che tutto era fi nito. Ciao papà.
Luciana

Beltrame Aldo  (20° anniversario)
Caro nonno, ormai sono vent’anni che ci hai lasciato, ma il tuo ricordo è sempre 
vivo nei nostri cuori. Da quest’anno c’è una novità: nella nostra famiglia è arrivata, 
tanto desiderata, la mia cara sorellina Eva.
Spero che da lassù tu ci possa vedere e guidare con i buoni propositi che hai 
insegnato al nostro papà e al nostro zio. Anche se non ti abbiamo conosciuto, ti 
vogliamo bene. 
Le tue care nipotine Greta ed Eva

Luigi Rubin, 2° anniversario (21/06/1933 – 16/12/2015)
Poche semplici parole per ricordare una persona umile, paziente, sempre pronta 
a ringraziare tutti e determinata a tenere unita la famiglia che amava.
“Nonno, una cosa di cui siamo sicuri è che hai lasciato un segno indelebile 
nella nostra vita: i tuoi fi gli hanno ereditato la tua propensione ad avere sempre 
la battuta pronta… anche grazie a questo, attraverso i nostri papà, ritroveremo 
sempre anche un po’ di te.
Ciao Nonno, ti vogliamo bene!”

I tuoi nipoti e i tuoi cari
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